
  

IL FASCISMO



  

IL DOPOGUERRA IN ITALIA

Alla fine della guerra c’era un diffuso 
malcontento nella società italiana

 

 gli industriali dovevano cambiare il tipo di 
produzione (da militare a civile), così molti 
operai furono licenziati
 per i reduci (= ex combattenti) era molto 
difficile trovare un’occupazione 

grave crisi 
economica



  

 molti erano insoddisfatti dei trattati di pace: 
pensavano che quella italiana fosse una 
vittoria mutilata

 



  

 

Impresa di Fiume 
(città dell’Istria)

- 1919 -
G. D’Annunzio, il poeta, si mise a capo 
di un gruppo di soldati, occupò Fiume e 

ne proclamò l’annessione all’Italia. 



  

 



  

La grave crisi del 
dopoguerra provocò nel 

1919-20 proteste di piazza e 
scioperi di operai 
(Biennio rosso)



  

In questo clima di forti tensioni 
sociali Benito Mussolini  fonda nel 

1919 i Fasci Italiani di 
Combattimento



  

Programma del 1919 dei fasci 
di combattimento

• Estensione del suffragio alle donne
• Abolizione del Senato di nomina regia
• Abbassamento età pensionabile
• Giornata lavorativa di otto ore
• Tassazione del capitale

Programma demagogico (basato su 
promesse difficilmente realizzabili) 

in seguito totalmente 
abbandonato



  

Nascono le squadre d’azione 
(“squadracce”), gruppi di fascisti 

che assaltano le sedi dei 
sindacati e aggrediscono gli 

oppositori politici



  

La loro divisa 
era la camicia 

nera 



  

28 ottobre 1922

26.000 squadristi 
armati marciano 

sulla capitale 

Marcia su Roma



  



  

Mussolini qualche giorno dopo 
incontra re Vittorio Emanuele III 
che lo invita a formare un nuovo 

governo



  

Le elezioni del 1924 si svolgono 
nell’illegalità



  

Il deputato socialista Giacomo 
Matteotti in parlamento accusa 

Mussolini di brogli elettorali.

vs



  

Matteotti viene trovato morto 
alcuni mesi dopo



  



  

I deputati dell’opposizione per 
protesta abbandonano il 

parlamento 
(Secessione dell’Aventino). 



  

Mussolini rivendica l’attentato di 
Matteotti e instaura 

una DITTATURA
(3 gennaio 1925)



  



  

OPPOSITORI del FASCISMO



  



  

Anche la corrispondenza privata 
viene aperta ed ispezionata



  

 PROPAGANDA FASCISTA

Mussolini viene acclamato dai suoi 
sostenitori e manifesta il suo 
potere con parate militari e 

adunate oceaniche



  

 



  

 



  

 



  

 



  

Dovunque vengono disegnate 
vistose scritte sui muri.



  



  



  

 Mussolini plasma ogni aspetto 
della vita collettiva, a partire dalla 

scuola.



  

 Essa ha il compito di formare 
giovani sostenitori del regime 

fascista



  

L’ideale fascista viene inculcato 
anche ai bambini che vengono 
divisi in gruppi diversi in base 

all’età.



  



  



  



  



  

RAPPORTI CON LA CHIESA
Nel 1929 (11 febbraio) Mussolini 
firmò i PATTI LATERANENSI 

con la Santa Sede



  

In essi:

1) il Papa era riconosciuto come 
capo del Vaticano

2) si firmò un accordo finanziario: lo 
Stato consegnò alla Chiesa un 
indennizzo (= dei soldi) per i fatti di 
Porta Pia (fine del potere temporale 
dei Papi)



  

3) Concordato (= accordo):

La religione cattolica 
è la religione dello Stato

La dottrina cattolica 
si insegna a scuola

Il matrimonio religioso
ha valore civile 
(ancora oggi)



  

POLITICA ECONOMICA

1) Autarchia: l’Italia doveva diventare 
economicamente autosufficiente 
cioè doveva essere in grado di 
produrre tutto ciò di cui aveva 
bisogno senza dipendere dalle 
importazioni estere.  



  

Venne applicato 
quindi il 

PROTEZIONISMO: 
le merci straniere  

vengono tassate così 
si favoriva l’acquisto 
di prodotti italiani. 



  

2) “Battaglia del grano”: l’Italia 
doveva diventare autosufficiente 
nella produzione di grano. 



  



  



  



  

3) Opere pubbliche e bonifiche: si 
costruiscono strade, acquedotti, 
nuove città (Littoria); si bonificano 
zone paludose (Agro Pontino)



  



  



  

4) Campagna demografica:
 chi ha più figli 

viene premiato e paga 
meno tasse

chi non si sposa deve 
pagare la tassa sul celibato



  

5) Corporativismo: i datori di lavoro e 
i lavoratori devono collaborare per il 
bene della nazione.
Essi si riuniscono nelle corporazioni.



  

POLITICA ESTERA

La politica estera del fascismo 
fu nazionalista e colonialista.



  

Nel 1935 Mussolini invade 
l’Etiopia in Africa.

Nel 1936 venne proclamata la 
conquista 

dell’Africa Orientale Italiana 
(AOI).



  



  

Nasce l’impero coloniale italiano

Etiopia

    
        Libia Eritrea

 
Somalia



  



  

MITO DI ROMA ANTICA

Figli della lupa



  

Saluto romano Natale di Roma
(21 aprile)



  

SIMBOLI DEL FASCISMO
Fascio littorio
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